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Convegno 

a Palmi sul 

teatro nel 

Meridione 
IT «tato definito 11 program-

i m del convegno nazionale, 
Indetto dall'Associazione na-

' stornile del critici di teatro 
• realizzato in collaborazione 
col Comune di Palmi ohe s! 
«volgerà nella «ala consiliare 
della cittadina calabrese dal 
S all'U maggio, su! tema­
li Per un teatro nel Meri-

• dionea. 
Saranno analizzate le ma-

: trlcd culturali e le rodici po­
polari delle espressioni tea-1 tran di Ieri e di oiwl, a que-

' ato fine, sono stati chiamati 
t Illustri studiosi, tra l quali 
i Antonino Buttltta, Leone De 
'. Oastrls e Luigi Lombardi Sa-
< trtanl, che terranno re l i /o -
: ni. rispettivamente, su « Tea­

tro popolare « teatro ogitl », 
'•'«La cultura del Sud e 11 suo 
> rapporto con l'espressione tea-
- t n l e ». e « Festa teatrale ed 
• «pressione teatrale». 
i Accanto a questo filone di 
? lavoro scientifico si avrà quel­
li lo indirizzato a cogliere la 
i lealtà delle strutture attuali. 
> • In formazione, • 1 problemi 
V politici ed economici sottesi 
\ al mancato decollo, ne! Sud, 
;. di una vita teatrale 

n panorama nazionale 'del-
' te soluzioni date al problema 
•i del teatro come servizio so-
r elale, sarà esposto da un 
' (ruppo di lavoro, formato da 
'• critici e operatori cinturali 
; nel corso di un dibattito, du-
\ rante 11 quale dovranno emer-
, fere le indicazioni sulle linee 
• da seguire per (bure «oncre-
' tetra ad una politica ohe 

realizzi, nelle regioni meri-
. dlonall, un teatro autentica-
• m e n t e popolare. 

La tragedia shakespeariana di nuovo in scena a Roma 

Un Amleto ironico con 
la vocazione dell'attore 

La regìa di Scaparro per II collaudato spettacolo dello Stabile di Bolzano 
offre una prospettiva forse univoca, ma chiara e piana, dei famoso testo 

le prime 

b « Il piatto piange » 
a Berlino-Ovest 

TI piatto piange d i Paolo 
Nuzzl è stato Inviato ufficial­
mente a partecipare In con­
corso al prossimo Festival ci­
nematografico di Berlino o-
vest che si svolgerà dal 27 
giugno all'S luglio. 

Il cinema Italiano sarà an­
che rappresentato, come è no­
to, dal film La prima volta 
sull'erba di Gianluigi Calde­
rone. 

Un Amleto giovane, tormen­
tato ma ironico, ohe simula 
con evidenza la pazzia, sfo­
gando nella finzione 11 gusto 
del giochi Infantili, non trop­
po ancora lontani da lui. de­
gli scherzi goliardici, e so­
prattutto una segreta Incli­
nazione all'arte dell'attore; 
che, al di là del sodalizio 
studentesco con Orazio, sen­
te affetto e amicizia, infat­
ti, sole per 1 comici vaganti 
approdati alla reggia-prigio­
ne di Danimarca; che un ta­
le cameratismo nutre In sé 
più del malcerto amore per 
Ofelia, condito di amaro sar­
casmo, e dello stesso dolo­
roso trasporto verso la ma­
dre fedifraga, privato qui co­
munque d'ogni morbida riso­
nanza. Un Amleto che dice 
11 più celebre del suo! mo­
nologhi seduto sull'orlo del­
la ribalta, le gambe penzo­
loni. In tono pacato e razio­
cinante, come discutendo con 
un Interlocutore Invisibile, 
ma necessario, nel buio del­
la sala: 11 pubblico, cui va­
i le volte direttamente si ap­
pellerà. Un Amleto che pro­
nuncia hil stesso, quasi in 
lucida trance, le parole indi­
rizzategli dal fantasma pa­
terno Un Amleto che pati­
sce «angoscia civile ed esi­
stenziale per la mancanza di 
uno etato giusto», che av­
verte 1 limiti di un'azione 
eroica e solitaria, impotente 
a raddrizzare 1 troppi torti 
onde 11 suo paese è afflit­
to, e In punto di morte dà 
11 suo voto al pretendente 
Fortebracclo di Norvegia con 
sincerità, ma senza entusia­
smo, non dimenticando le 
proprie e le altrui sconsola­
te rlflesslon' al passaggio del­
l'esercito di quell'ambizioso 
condottiero 

Questo, in sintesi, VAmleto 
di Shakesperare filtrato at­
traverso la traduzione di An­
gelo Dallaglacoma (ncn un 
triviale rimaneggiamento, ma 
una lettura di coerente mo­
dernità), la regia di Mauri­
zio Scaparro, l'Interpretazio­
ne del bravo Pino Mlcol • 
del suol colleghl dello Sta­

bile di Bolzano. Spettacolo 
collaudato e fortunato, ora 
alla terza stagione, e che 
toma a Roma, al Valle, a 
un palo d'anni dalla sua ap­
parizione nel medesimo 
teatro. 

SI disse già, allora, del 
pregi di un allestimento che, 
se toglie al test» una certa 

Scaparro lascia 

; polemicamente 
il Teatro 

Stabile di Bolzano 
E regista Maurizio Scapai-

ro ha comunicato ieri la sua 
decisione di rinunciare a di­
rigere per 11 prossimo anno il 
Teatro Stabile di Bolzano, di 
cui era direttore artistico da 
cinque anni Scaparro aveva 
legato 11 suo nome a Bolzano 
con realizzazioni di notevole 
prestigio come ChiccMgnola 
di Petrollnl, Giorni di lotto 
con Di Vittorio di Nicola Sa-
ponaro. Il Passatore di Mas­
simo Dure! e l'Amleto di 
Shakespeare 

In una lettera Inviata an-
ohe al ministro dello Spet­
tacolo, Scaparro ha chiarito 
di «avere maturato nuovi 
convincimenti sul ruolo at­
tuale del Teatri Stabili nel 
più vasto programma del tea­
tro pubblico e perplessità 
sulla possibilità di effettuare 
oggi un discorso teatrale po­
litico nel quale fermamente 
credo, all'interno di alcuni 
Teatri Stabili» 

La decisione di Maurizio 
Scaparro si Inquadra del re­
sto nel contrasto più vasto 
che, all'interno del teatri a 
gestione pubblica, si va svi­
luppando tra le direzioni ar­
tistiche e alcune conduzio­
ni polltlco-ammtnlstratlve del 
teatri rtessi, «con Illecite In­
terferenze — sostiene Scapar­
ro — del potere politico nel 
lavoro culturale e specifico 
teatrale ». 

fascinosa ambiguità, rischian­
do a tratti di abbassarne la 
tensione drammatica, ne of­
fre una prospettiva forse 
univoca, però chiara e pla­
na. SI disse pure deUe ri­
serve suscitate da un discor­
so ohe, da morale, stenta a 
farsi politico nella sua pie­
nezza, sviluppando sino In 
fondo le possibilità suggerite 
dall'opera. In particolare per 
quanto riguarda gli altri per­
sonaggi oltre 11 protagonista: 
11 re usurpatore (Interpreta­
to da Fernando Parami lo) e 
ben reso, ad esemplo, nel 
suo Impasto, sempre attuale, 
di crudezze autoritarie e di 
blandizie paternallstiche; e 
Polonio (Giulio PizzlranD ri-
ohtama con efficacia la fur­
besca mediocrità. 11 servili­
smo. !a slealtà di tanti uo­
mini pubblici anche del no­
stro tempo; ma Rosencrantz 
e Gulldenstern (Edoardo Ne-
vola e Guido Rutta) potreb­
bero essere meglio Incisi nel 
loro carattere d! agenti pro­
vocatori, e Laerte (Agostino 
De Berti) . segnare con più 
precisione una continuità 
« di classe » (è 11 degno fi­
glio di Polonio) che annul­
la o supera 1 conflitti delle 
generazioni. Nemmeno Ora­
zio (Bruno Slavlero) ha 
grande spicco, e cosi le fi­
gure femminili (Della Barto-
lucci e la regina, Patrizia 
Milani è Ofelia) o 11 Forte-
braccio dt Luciano Roffl. Ma 
ne hanno Invece e con van­
taggio della rappresentazio­
ne completiva, 1 comici e 1 
clown-becchini Impersonati 
egualmente da Antonio Palo-
la, Franco Gamba e Piero 
Nutl. Il dispositivo scenico 
di Roberto Francia, a pannel­
li metallici scomponibili, 
esprime In buona misura 
l'ambiente oppressivo della 
vicenda ed è funzionale alle 
sue svelte cadenze, che tut­
tavia nella parte conclusiva 
denunciano un qualche af­
fanno I costumi sono ade­
guati. La cronaca registra 
un successo cordiale. 

Balletto 

Teatro danza 
al Centrale 

Si è avviato, l'altra sera, al 
Teatro Centrale l'annunciato 
spettacolo della cooperativa 
«Teatrodanza contemporanea 
di Roma », che noi avevamo 
lasciato alle esibizioni dello 
aprile 1974, In Trastevere. Nel 
giro di un anno, la compa­
gnia ha compiuto un notevo­
lissimo salto di qualità I te­
mi enunciati In passato, tolti 
anche dalla vita quotidiana ed 
elaborati In chiave d'Ironia o 
di scherzo, sono stati ora ap­
profonditi In nuove « varia­
zioni » che arricchiscono lo 
Impegno del coreografi e del 
ballerini. Il salto di cu! di­
ciamo, anzi, può essere spie­
gato addirittura alla lettera, 
posto che, net confronti del 
primi balletti, spesso tenden­
ti ad una dama per cosi dire 
schiacciata a terra, le nuo­
vissime coreografie (massima­
mente quella intitolata II 
percorso, di Elsa Plpemo) so­
spingono gesti, azioni e figu­
re In una pretensione verso 
l'alto, nella ricerca di un nuo­
vo spazio nel quale la danza 
ritrova un Inedito prestigio. 
una vibrazione Intensamente 
drammatica. 

Dov'era la Solitudine (una 
preziosa coreografia di Joseph 

ag. sa. 

Film italiani 
al Cinefonim 
Monteverde 

Domani alle ore 31, 11 Cine­
fonim Monteverde (via di 
Monteverde 57-a, tei. 530731) 
presenta Indagine su un citta­
dino al di sopra di ogni so­
spetto d! Kllo Petrl. 

La proiezione rientra nel 
quadio della Rassegna del ci­
nema italiano dagli anni Ses­
santa agli anni Settanta, che 
continuerà secondo 11 seguen­
te calendario 9 maggio - Dil-
Unger è morto di MaTco Per-
rerl; 16 maggio • / cannibali 
di Liliana Cavanl; 23 maggio • 
La strategia del ragno dì Ber­
nardo Bertolucci; 30 maggio 
- In nome del padre di Mar­
co Bellocchio; 6 giugno - Il 
buono, il brutto, u cattivo di 
Sergio Leone. Le proiezioni 
cominceranno sempre alle ore 
21 e saranno tutte seguite da 
dibattiti. 
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UNA GRANDE AZIENDA 
UNA REALTA' COOPERATIVA 

CON INTERESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 
d w si qualifica anche attraverso l'Impegno rivolto alla 

industrrafizxcizioite del processo produttivo delle costruzioni 

LlndustrMlizulone dal processo pred imi» 
< M « coemuieni porte date t e d i » 
progettual e si avlluppa, nerarrMto 
di una razionai* ed efficace oroanlnailon» 
<a tutta la faal, attraverso fuso coordinato 
di attrezzatura che producono I cornponand edWzt. 
G ì aumenti producloM Intaratsana 
•mola faada 41 utilizzazioni. 

— - W t ^ « » ) 

SISTEMA sfipfform tnterconsvlt 
• 8 t P 9 uerotiaat, panunto > material aamUI 
• CIMINIERE 
• TORRI DI RAFFREDDAMENTO 
• TORRI PfEZOMbl MICHE 
« P I L E PER PONTI E VIADOTTI 
» CASSONI AUTOAFFONDWm par fondazioni 
• CASSONI CELLULARI per me i • banchina 
• \ M M SCALE E ASCENSORI 
• ENFICI DI ABITAZIONE COMPLETI 

-•,,, ,„)M.„ i, , „ - . , • i l GENERALE QUALUNQUE STRUTTURA MONOLITICA 

SISTEMA 

cofffrage tunnel » 

p^wcotannania vana, par conni cMBj 
«Idi sopra 4 p n sogla dbnsnsloMls 
inMnM dell' Intaniamo, 
La caratteristiche principali aonet 

• sensibile RAPIDITÀ' di reallzzazlona 
(1 alloggio al giorno par ogni 
attrazzatura Impiegata) 

• contrazione del COSTI DI PRODUZIONE 
• completa adattabilità' a tutti I tipi di FINITURA 
• FLESSIBILITÀ' tipologica ed architettonica • 

prefoblNrkaxione t 

M a g n i a coinpleia 
con la «uà produzione dlverslfleata 
• numero dal componenti edilizi 

• CAPANNONI Industriali, agricoli e zootecnici 
a TRAVI per ponti • viadotti 
a) PANNELLI di facciata e dlvtoorl 
• EDILIZIA OVILE 
• ABITATIVA 
• SCOLASTICA 

• INDUSTRIALE 
• SOLAI IR c a p . e o e 

Limavano vanto rhduttrioluzoilona 
al o palpano coni 

• LAVORAZIONE ACCIAIO p e r c a . ' 
• CARPENTERIA METALLICA leggeri • pesante 
• MPIANTSTICA 

Menu M iiuim nwuuion 

t<£ 

ecologia 
altro impegno 
qualificante 

Anche al problema del degradamento 
etoMconoUlonlarnbtentel 
ai possono fornire adeguato • 
razionali riepostai 
par un mignon» uso 
defla risorsa naturai • di rifiuto 
p a r l i prevenzione • 
amrtazlone del darmi all'ambiente. 

ipum»iin»||),i «lyiJnwwyw w* 'nwwi» 

• raoDizato un nostro 
CENTRO PER L-eWJSTMAUZZAZKXa DELL'EDILIZIA 
••sondo I t*r I N M criteri di raxtonoito-
immura- de « cmonuraiono ohe a pinaatoc 

• Impianti di DEPURAZIONE 
dagli acarleM clvH • Industriali. 

• Impianti MODULARI prefefabbrlcatl 
di DEPURAZIONE degli scarichi 
per piccole • medie comunità* 
(serie da 100 a 10000 abitanti). 

• Impianti di POTABILIZZAZIONE 
• di trattamento acqua In genera. 

• Impianti di DISSALAZIONE «equa di mare 
• FORNI ed Incenerimento par rifiuti K H 

satani • Industriali. 
• PRODUZIONE date appanocNatwa 

elettromeccaniche relative. — — 
«J Progemnlona deca cosegoto DAM MtOOem SFA g l H 

via e Mollnatto,H7 48100 Ravenna 1SL W0H> ISfiJ 

CCX)PERAriVA MURATORI CEMBsITlSTl 
FONDATA NEL 1901 
VIA TRIESTE,^ 48100 RAVENNA TEL. 32554.2CT01 
CENTRO INDUSTRIALIZZAZIONE EDIUZIA-PIEVESESTINA-CESENAlFORU') TEL.0547-348209 ajsaaiasBss> 

ts CMC hs un grande patrimonio di esponente 
rMllttstlve ohe mette a trutte per fornire 

anche awslendosl di qusnteate soctsta'. 
«esegete e non, pretese cs« reclliieilone di atudt, 
ricerche e progetteilonl nei veri cernei 
dell edilizie, urbenletlce, ecologie, 
Ingegneria e architettura. 

Fontano, rlpropo-sta nella pri­
ma parte), ora al apre l'In­
contro con 1» gente, come av­
viene In Messaggi segreti, bal­
letto nuovissimo dello ateneo 
Fontano, nel quale fll confi­
gura 11 segno della crescita 
di Teatrodanza Del pari, do­
v'era l'unjtilata aggressiva di 
Elsa Plperno (Miraggi e Last 
Out, ad esempio, balletti più 
antichi) ora è il balzo felino, 
lo scatto avvinghiarne. Nel 
balletto II percorso, scandito 
alla fine da insistenti fila­
strocche infantili (danno 11 
senso della vita che si svi­
luppa, corre, tramonta e si 
rinnova Incessantemente), 
straordinaria e la presenza 
drammatica della Plperno (è 
sua anche la coreografia), 
capace di accartocciarsi, an­
nullandosi come in un muc-
diletto d! stracci, ma anche 
di espandersi giganteggiando 
nello spazio 

H rilievo che hanno la Pl­
perno e 11 Fontano — dlret-
tori di Teatrodanza — non 
comporta che stiano nell'om­
bra gli altri, i più giovani, 
1 quali appaiono seriamente 
Intenzionati ad eguagliare 1 
maestri, come si è vlato nello 
stesso Percorso, quando la gio­
vane ballerina Raffaella Mat­
tioli, brillantemente presente 
In cinque degli otto balletti 
eseguiti, assume 11 ruolo del­
la Plperno, e lo svolge con al­
trettanta bravura. 

Con la Mattioli vanno lodati 
Veronica Urzua, Luciana Me-
Ila, Gloria Catlzone, nonché 
Tiziana Starlta, Eva Kram-
pen, Mena Correa, Eugenio 
Balduccl che danno vita an­
che a un Gruppo sperimen­
tale di Teatrodanza, affer­
matosi in una fantasia di 
sberleffi in maschera. La faa, 
inventata e musicata da Ar-
turo Annecchlno (autore pu­
re di altre musiche che, a 
buoni spunti, alternano cadu­
te e fratture). 

Un'infinità di applausi — 
tra ! quali spiccavano quelli 
del grande Eduardo — ha fe­
steggiato 11 successo dello 
spettacolo. Si replica fino a 
domenica. 

e. v. 

Teatro 

Na Babele 
Il titolo ha un significato 

doppio, vuol dire, In napole­
tano, «Una Babele», ma an­
che «Napoli-Babele». Babele 
di lingue, di sentimenti, di 
aspirazioni ed altro ancora. 
Ma Na Babele +, cosi coma 
dice molto più semplicemente 
11 sottotitolo, una «Cantata 
popolare per gruppi folk • 
attori». Fra testi e canzoni, 
ma queste ultime sono pre­
valenti, scorrono sul palcosce­
nico gli ultimi quaranta anni 
di storia napoletana e ita­
liana: dalle follie imperiali­
stiche di Mussolini alla se­
conda guerra mondiale, al 
bombardamenti, ali ' insurre­
zione di Napoli — le gloriose 
Quattro Giornate —, all'occu­
pazione alleata, al susseguen­
te clima di corruzione, di 
sfacelo, di spietata lotta per 
la sopravvivenza — visto at­
traverso una scarna e atroce 
pagina della Pelle di Mala-
parte —, all'emigrazione per 
la ricerca di un pezzo di pane, 
al « miracolo economico », al 
boom della motorizzazione, 
alla speculazione edilizia e 
via via fino ad oggi, fino alla 
necessaria conclusione che 
bisogna tagliare «1 papaveri 
troppo alti » e plantare qual­
cosa di nuovo e di sano. -

Tutto questo mediante brevi 
brani, piccole scene, richiami 
di venditori ambulanti — non 
più quelli vlvianeschl dell'ac­
quaiolo o del venditore d'a­
glio, ma gridi nuovi come 
quelli dell'uomo che vende 
ombrelli con l'apertura a scat­
to —, vecchi motivi al quali, 
spesso, sono state apposte pa­
role diverse. 

Rosario Crescenzl, che pren­
de parte allo spettacolo an­
che come cantante-attore, ha 
curato testo, musiche (quelle 
nuove) e regia 

Uno spettacolo rapido, pia­
ce 'olmente scorrevole, ma 
eh > fa pensare e riflettere. 
Giustamente 11 Gruppo Tea­
tro Contro di Napoli, che lo 
Presenta In questi giorni al-

ARCI-Pavone di Roma, nel­
l'ambito della rassegna del 
gruppi napoletani di base, lo 
ha portato soprattutto nelle 
scuole e in sedi decentrate 
di Napoli e dintorni. 

E' una buona lezione di sto­
ria, un modo intelligente di 
fare teatro toccando, senza 
paura né falsi pudori, fatti 
e problemi seri e gravi Uno 
spettacolo da non perdere e 
che 1 napoletani abitanti nella 
nostra città possono partico­
larmente apprezzare (ma e 
comprensibile per tutti: napo­
letani e no) 

Gli attori - cantanti, molti 
del quali suonano assai bene 
più strumenti, sono tutti da 
citare. In particolare, accanto 
a Rosario Crescenzl, Paola 
Cesorlo, dalla bella presenza 
e dalla voce calda, e poi Aldo 
Barone. Cristina Fayad, Giu­
seppe Schettini Le elabora­
zioni musicali sono di Ale 
Scialò e Gino Evangelista: 
scene e costumi di Adriana 
Tagliaferri Applausi alle «pri­
ma», si replica. 

m. ac. 

Rai $ 

contro 
canale 

« Abusivopoli » 

oggi alla 

Borghesiana 
Nell'ambito del Teatro Fe­

sta il Collettivo Giocoefera 
presenta oggi, dalle 17 alle 22, 
alla Borghesiana, nella zona 
Carlina, Abusivopoli, spetta­
colo di animazione teatrale, 
condotto in collaborazione 
con l'VIII Circoscrizione e il 
Comitato di Quartiere, sul 
problema dell'abusivismo edi­
lizio. 

ALCUNE AFRICHE — Da 
Polnt Noire, simbolicamente, 
è cominciato il viaggio afri­
cano in cinque puntate di Al­
berto Moravia e Andrea An-
dermann. con la regia dello 
stesso Andermann. Un viag­
gio nell'Africa Nera, attraver­
so il Congo-Brazzaville, la Re­
pubblica centro-africana, il 
Camerun e il Ciad, che ri­
calca, ma «oto come pretesto 
culturale, un Itinerario segui­
to dallo scrittore francese An­
dré Glde nel 1925. 

Gli autori sono stati espli­
citi su Questo punto' il viag­
gio di Gtde non è che una il­
lusione letteraria, hanno det­
to in sostanza. Gtde ha per­
corso il continente nero cin­
quanta anni fa, in veste di 
rappresentante ufficiale, rice­
vuto dalle varie autorità co­
loniali: quindi fn condizioni 
molto diverse, l'Africa essen­
do profondamente mutata nel 
frattempo, e in modo assai 
differente da chi, come Mora­
via, definitosi un e modesto 
scrittore », intende coglier» 
delle impressioni (economi­
che, politiche, sodali) avver­
tibili semplicemente con la 
sensibilità e non attraverso 
schemi sociologici o ideologi­
ci, e restituire quelle impres­
sioni, suggerite non dalla cul­
tura europea bensì diretta­
mente dall'Africa, attraverso 
la macchina da presa. Di 
qui, anche, ti titolo del film: 
Alcune Afriche, che, ha detto 
Moravia nel suo commento, 
« vuol dire tante impressioni 
dell'Africa, e non un'Africa 
sola, ordinata, sistematica, 
cioè uno schema dell'Africa 
Se poi queite varie Afriche, 
che non sono certo tutte le 
Afriche, si potranno ricom­
porre in una sola Africa, que­
sto sarà certamente qualcosa 
di utile, ma gli autori non 
se lo sono, proposto come fi­
ne ». i 

Sarà necessario attendere la 
programmazione dell'intero ci­
clo per poter verificare la 
giustezza e la rispondenza del­
le premesse, che ci paiono cor­
rette, poste da Moravia e An­
dermann nel loro lavoro. In­
tanto si può dire che, nella 
prima puntata andata in on­
da ieri sera, si è fatto un 
serio sfono, a nostro parere 
abbastanza riuscito, per dar­
ei di una situazione nuova * 
Interessante quale quella del­
la Repubblica popolare del 
Congo, un'imprestion» * una 
esplorazione Inedite. 

Le immagini che hanno pre­
ceduto l'arrivo a BraztaviU*. 
quelle della piattaforma di. 
estrazione del petrolio al lar­
go della costa r« ieri gli schia­
vi, oggi II petrolio, qualcosa 
bisogna sempre portar via 
dall'Africa») e le altre rela­
tive alle esibizioni del « pro­
feta dei profeti ». Zephertn, 
un furbo nero che ha chiara­
mente appreso In Europa e in 
America le tecniche della psi­
cologia dt massa per appli­
carle al riti tribali, tacevano 
da netto contrappunto, con la 
loro puzza di sfruttamento e 
di Imbonimento di marca oc­
cidentale e bianca, alle se­
quenze che illustravano gli 
sforzi e le scelte in direzione 
della costruzione del sociali­
smo del giovane stato africa­
no liberatosi definitivamente 
dal colonialismo europeo nel 
1964. 

L'Intervista con ti giovane 
presidente della repubblica, 
l'incontro di Moravia con gli 
studenti universitari, le testi­
monianze sui militari impe­
gnati, con gli operai e 1 con­
tadini, a costruire un esercito 
di lavoratori, le scene del mer­
cato, hanno fornito, sia pure 
in misura diseguale, un'im­
pressione precisa su una por­
zione della « nuova A Irica » 
tesa a rifondarsi interamente, 
dopo secoli di intrusione e di 
dominio coloniale, attraverso 
una maturazione della coscien­
za di classe e un conseguente 
impegno di lavoro rivoluzio­
nario. 

Un impegno che non si svi­
luppa solo nelle città, ma che 
trova riscontro, come abbiamo 
visto nelle sequenze - girate 
sull'altopiano Bateke, anche 
nelle campagne. Dove, se pur 
resistono le tradizioni ance­
strali della poligamia 0 del 
culto dei morti e un certo 
tribalismo, che il governo cen­
trale combatte In nome del­
l'idea di nazione e di socia­
lismo, vivissimo è il sentimen­
to rivoluzionario che muove 
le popolazioni contadine, or­
ganizzate in cooperative di 
produzione agricole e pasto­
rizie. Il primo Impegno di tut­
to il pojMlo rimane comun­
que, tanto nelle città quanto 
nelle campagne, quello della 
massima diffusione dell'edu­
cazione: I dati forniti erano 
indiscutibili' la scuola, obbli­
gatoria dal 6 ai 16 anni, as­
sorbe dal bilancio dello Stato 
più di qualunque altro set­
tore. 

Forse Moravia e Andermann 
avrebbero potuto meglio evi­
denziare t contraccolpi nel 
campo sodale e culturale ve­
rificatisi negli anni successi­
vi all'indipendenza, sia nella 
città sia nella campagna, ap­
profondendo il discorso sul 
processo di modernizzazione 
del paese e sulla sua libera­
zione dal processo dt accul­
turazione occidentale II rife­
rimento alla eliminazione del­
le missioni cattoliche, unico 
caso in tutta l'Africa, anda­
va meglio chiarito spleqando 
il ruolo di copertura imperia­
listica e coloniale da esse svol­
to nel passato. Ciò nonostante, 
pur con i limiti accennati, il 
viaggio d sembra bene avvia­
to: auguriamoci che, nel suo 
proseguimento, non subisca 
deragliamenti. 

vie* 

oggi vedremo 
GLI STRUMENTI DEL POTERE 
(1°, ore 20,40) 

Terza ed ul t ima puntata dello sceneggiato televisivo scritto 
da Mass imo Fel lsatt l e Fabio Plttorru, diretto d a Marco Leto 

e interpretato da Antonio Se l lnes , Paolo Bonace'.ll, P ino Oo-
llzzl. Maria Flore Marcello Bertinl. G'annl Solaro. Giacomo 
Plperno. Ste fano S a t t a Flores. Andrea Lala, Renato Turi e 
Dante Biagionl 

I! minis tro di Grazia e Giustizia Alfredo Rocco m e t t e a 
punto le nuove « leggi fasclst iss ime » ( sc iaguratamente . In 
parte tuttora vigenti ) c h e prevedono tra 1 altro l'arresto • 
la carcerazione per tutti coloro c h e eercar.o di ricostruir» 
partit i contrari al regime. E' la fine di ogni libertà In ques te 
c l ima, tutt i 1 partiti vengono messi fuori legge e 1 deputa*! 
« scomodi » come Antonio Gramsci, n o n più protetti dall'im­
m u n i t à parlamentare , possono essere arrestati . 

domani vedremo 

TROVARSI (2°, ore 21) 
Va In onda domani l'adattamento televisivo di Trovarsi, 

una commedia di Luigi Pirandello di rara esecuzione L'ha 
ridotta per 1 teleschermi 11 regista Giorgio De Lullo, che nella 
passata stagione l'ha riproposta In molti teatri Italiani con 
un certo successo. Anche gli Interpreti sono gli stessi che 
hanno partecipato a questa recente edizione per le scene: al 
tratta di Rossella Falle e Ugo Pagliai, al cu! fianco troviamo 
Nora Ricci, Nletta Zecchi, Claudio Sorrentino e Gabriella 
Gabrielli. 

programmi 
OGGI 

TV nazionale 
12,30 
12.55 
13.30 
14,00 
14,55 

16.00 

17.00 
17,15 

1745 

19.15 
30,00 

Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
L'ospite delle due 
Allo pollce 
« La pistola del dia­
volo » 
Telefilm 
La TV del ragazzi 
«Salto mortale: Na­
poli » 
Quinto episodio. 
Telegiornale 
Gandy Goose 
Programma per 1 
più piccini. 
La fortezza del Kalt-
megdan 
Fi lm per la T V 
Cronache Italiane 
Telegiornale 

20.40 GII strumenti del po­
tere 

2130 Incontri con I! quar­
tetto Balanco 

22,40 A tu per tu con l'ope­
ra d'arte 
« La piazza d! Plen-
za » 

22,55 Telegiornale 

TV secondo 
15.25 
18,15 
1840 
18,45 
19,00 

20.00 
2030 
21,00 
22,10 

Sport 
Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Atlante 
«t Yamanl dell'Ori-
noco». 
Ore 20 
Telegiornale 
Spaccaqulndlcl 
Tribuna politica 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - ORE. 8 , 
1 9 , 19 , 1» , 2 1 , 2 3 ; 6t Mat­
tutino mu«lcal«i «,251 Alma­
nacco) 7,1 Ot 11 lavoro O M I I 
S , 3 0 I Lo cantoni dal mattino) 
9i Voi od Io) 10. Spoetala GRi 
11 ,10: Lo Intervista Impoul-
blll, 11 ,39: Un disco por l'atta-
tat 12,10i Quarto protrammo! 
11,201 Tris d'assh 14t L'altro 
suono) 14,40t Una questiono 
privato ( 9 ) i 1S,10i Par voi 
•(ovanti 1«t I I l i m o l a i 17 .03 . 
FrtortlBslmoj 17,40t Program­
ma por I rafani) 1»t Musica 
Ini 19.20t Intervallo musica­
lo) 19 ,30 . Jan concerto, 20 ,20 . 
Andata o ritorno) 21,15t A. 
Sciascia e le sue musicai 21 ,45 : 
Lo snobismo e la suo occasio­
ni! 22 ,1 Si Concerto lirico, di­
rettore G. Getmettl) 22 ,50 : In­
tervallo musicalo. 

i Radio 2° 
GIORNALE RADIO - OREl 
7.10, 8 .30. 9 ,30 , 10 ,10 , 11 ,30 , 
12 ,30 , 11 ,30 , 18 ,30 , 19 .30 
• 23,301 6: I l mettinlerei ?,30i 
Buon vlataiot 7,40i Buongior­
no coni B,40« Suoni a colori 
dall'orchsstrai a.OSi Prima ali 

aaairtajai » . l l i Una •juastlo-
na prlvstai a.SSt Un 41aco 
par l'astate! 10 .35 , Dalla ve­
sti» sarta; 12.101 A tema» 4Ì 
rocki 12.401 Alto ara4lmon-
loi 1 3 , 3 5 , l o la so luafa, • 
voi?, 13.501 Coma a porche, 
14i Su di t i r i ! I S i La Rosi, 
stanza nalla narrativa Italiana! 
13 ,35 , Cerarsi! 17,30i Musica 
a sporti 1B.33I Ballato eoa 
noi 1»,5Si Supersonici 2 1 , 1 Si 
Tribuna politicai 22 ,50 i L'i 
delle notte. 

Radio 3° 
ORB 8,49i Concerto di ape* 
tura; 9,4Si A . Stradone, IO» 
Le settimana di Busonì) 1 1 : GII 
Interpreti di ieri e di o*Mh 
12,20i Musicisti Italiani d'ovoli 
13i La musico nel tempo) 
14 .20 : Ritratto d'outorei S. 
Barberi 1 S.S0: Opera bravai 
« Rosine », direttore R. Bo-
nynoa, 16 ,90: Avanguardia, 
17 ,25 ! Classo unica, 17.40t Ap­
puntamento con N. Rotondo! 
18 .05: Toujour Parisi 18.25t 
I l maneiatompoi 18 ,43 : Poti­
ne aparta; 19 ,15; Concerto del­
le sarei 19 ,30: « La Cal isto», 
dlrattore R. Leppsrd, naif inter­
vallo: ore 2 1 : Giornale del tor­
t o - Sette art i . 

DOMANI 

TV nazionale 
10.30 

12.30 
12,55 

13.30 
14.15 

16.00 

17,00 
17,15 

17,45 

Trasmissioni scola­
stiche 
Sapere 
Facciamo Insieme 
Rubrica curata da 
Antonio Bruni, 
Telegiornale 
Una lingua per rutti 
Corso di tedesco 
Trasmissioni scola­
stiche 
Telegiornale 
La ronda del metro­
notte 
Programma per 1 
più piccini 
La TV del ragazzi 
— « Vita da sub: 

andiamo a scuo­
la» 

— « Vangelo vivo n. 

18.45 Sapere 
19.15 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G 7 
21,45 Adesso musica 

Classica - Lesserà • 
Pop 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 

18,00 
18.45 
19.00 
20.00 
20.30 
21,00 

Sport 
In diretta da Roma: 
telecronaca del con­
corso Ippico Inter­
nazionale. 
TVE 
Telegiornale sport 
A tavola alle 7 
Ore 20 
Telegiornale 
Trovarsi 
di Luigi Pirandello. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • OREt 7 , 
8, 12 , 13, 14, 15 . 17 , 1» , 2 1 , 
23) 8: Mattutino musicale) 
6,25: Almanacco; 7,1 Os It la­
voro ofjgi; 8,30i Le cantoni 
del mattinot 9: Voi ed io; 10 : 
Spoetale CRj 11,10t Incontri) 
11,30* Un disco per l'estate; 
12 ,10 , Cinema concerto; 13,20: 
Uni commedia In trenta minu­
t i : « Celisele * dt A. Camusi 
14,05t Linea apertai 14 ,40: 
Una questiona privata ( 10 ) i 
15 ,10: Per voi giovani) 1St I I 
plrasolet 17,05: IHtortissImoi 
17 ,35: Programma per I ra­
gazzi) 18,05: Musica ini 19 ,20: 
Sul nostri marcai ti 19 ,30 : Mu­
siche e ballate del vecchio west} 
30.2Oi Andate e ritorno, 21,15t 
I concerti di Milano, direttore 
Z. M i d i ; 22 ,40: Hit Parade de 
la chenson. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORBi 
6 ,30 , 7 ,30 , 8 ,30 , 9 ,30 , 10 ,30 , 
11 ,30 , 12 ,30 . 13,30, 15 ,30 , 
18 ,30 , 19,30, 22 ,30 i 6: I l 
mattiniere, 7 ,40: Buongiorno 
con; 8 ,40: Come e perche; 8,55: 
Galleria del melodramma) 9 ,33: 
Una questione privata ( 1 0 ) l 
9,S5i Un disco per l'estatei 

10,24i Una poesia al glornof 
10 ,35: Dalla vostra parlai 
12 ,10 : Trasmissioni regionali! 
12 ,40: Alto gradimento; 13 : 
Hit Parade; 13 ,35: lo J» so lun­
ga, e voi?; 13,50: Como o 
perché) 14: Su di girl; I 4 , 3 0 I 
Trasmissioni regionali; 15t Pun­
to interrogativo; 15 ,40 i Care­
rai; 17 ,30: Speciale CR, 17 ,50 . 
Chiamate Rome 3 1 3 1 ; 19 ,55 : 
Supersonic, 21 ,19: lo le so 
lunga, e voi?; 21 ,29 : PopoH; 
22 ,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Progresslon; 8,45i 
Concerto di apertura; 9 .45: La 
radio per la scuole; 10: La 
settimane di Busonlf 111 La ro­
dio per le scuole; 11,40- Civiltà 
musicali; 12 ,20: Musicisti ita­
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo, 14,30: Intermezzo) 
15 ,30 i Uederlsttcet 15 .40 . Con­
certo di N. Yepes; 16,30: Avan­
guardie; 17,10: Musico legge­
rai 17,23t Classo unica; 17 ,40 : 
Discoteca aera; 18: Parole in 
musica; 18,30: Scuola mater­
na; 18 ,45 : Piccolo planetai 
19,1 Si Concerto dello aerai 
Farmaci nel futuro; 211 Gior­
nale dot terzo - Sette ortli 
2 1 , 3 0 : Orsa minorai « T a o • 
l'acceleratore della otorlo aj 
22 ,35 : Parliamo di apatie colo. 


